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Aperta un'indagine dalla Preclara sullo scandalo delle Tranvie provinciali 

Procedimento giudiziario per le TPN 
Il fascicolo è stato affidato al sostituto procuratore Ormanni — Ancora nessuna comunicazione giudiziaria: vengono studiati gli atti di cui 
fanno parte anche le denunce apparse sul nostro giornale — Continua la sfrontata politica di assunzioni clientelari: ieri hanno preso servizio 
tra gli altri un ricco giovanotto ed un noto avvocato di Frattamaggiore — Ambedue sono entrati con la qualifica di «alunno d'ordine» 
Il clan dei Gava affretta i tempi in vista dello scioglimento preannunci ato dalla giunta comunale e su cui sono d'accordo altre forze politiche 

La Procura indaga .sul 
«bubbone» TPN: da qualche 
giorno infatti è iscritto al re
gistro generale un procedi
mento penale intitolato « Atti 
relativi alle Tranvie Provin
ciali di Napoli ». Corrisponde 
ad un fascicolo nel quale 
sembra che siano stati inseri
ti tutti gli articoli apparsi sul 
nostro e su altri quotidiani a 
proposito di questo scandalo 
so feudo clientelare. 

Il procedimento è stato as
segnato al sostituto procura
tore dr. Italo Ormanni il qua
le. per quanto se ne è potuto 
sapere, sta ancora esaminan
do gli att i e non ha ancora 
deciso l'invio delle comunica
zioni giudiziarie. 

Intanto nell'azienda di tra 
sporti continuano, in maniera 
offensiva per l'amministrazio-
ne comunale e per l'intera 
città le scandalo.-^ assunzio-
ni: proprio ieri matt ina han
no pie.-.o servizio gli ultimi 
dieci nuovi assunti, tutt i no
ti democristiani della zona di 
Frattamaggiore e di Cardite). 
Fra questi c'è tale Caruso, 
che e figlio o nipote — co
munque parente stretto — di 
uno dei più grossi imprendi
tori edile di Frattamaggio
re. proprietario di decine di 
appartamenti e di interi pa
lazzi. Fra gli assunti c'è an
cora un avvocato, Nicola Vi
tale. di 40 anni. Il p r o f e t o 
nista. figlio e nipote di noti 
penalisti di Frattamaggiore, 

ha uno studio a Napoli ed 
uno nella città natale. Am
bedue sono stati assunti con 
lu qualifica di « alunno d'or
dine ». os.iia impiegato sem
plice. Con questa stessa qua
lifica sono stati già assunti 
un paio di avvocati — l'as
sunzione risale ad alcuni me
si fa, ma non sono certo le 
prime di questo tipo — che 
esercitano regolarmente la 
professione forense in tribu
nale ed in pretura. Negli ul
timi tempi infine sono corse 
voci sempre più insistenti a 
proposito di un vero e pro
prio tariffano della corruzio
ne: fino ad una sett imana fa 
un posto di impiegato alle 
TPN si « vendeva » per la ci
fra di fi milioni, un posto di 
operaio per f>, un pasto di pu
litore per poco più di tre mi
lioni. Ma sembra che queste 
quotazioni stiano salendo ver-
tiginesamente man mano che 
si avvi.ci.ia il momento in cui 
l'amministrazione comunale 
di Napoli, secondo l'impegno 
assunto da PCI e PSI e re
centemente ribadito nel di
scorso del vicesindaco socia
lista Carpino (durante il di
battito sul bilancio», porrà 
mano alio scioglimento della 
società per azioni e quindi ad 
una ristrutturazione radicale 
dell'azienda. 

Iniziativa questa che ha ri
scosso l'adesione — almeno 
formalmente - - di esponenti 
democristiani e socialdemo

cratici. Per 1 primi risulta 
che hanno chiesto la convo-
cazione del gruppo consilia
re de — ma non si è saputo 
quale esito abbia avuto la 
richiesta — i consiglieri co
munali Enzo Caruso, Rosario 
Barone e Diego Tesorone. In 
un loro documento i tre di
chiarano che nonostante l 
continui e reiterati interven
ti del consiglio comunale, del
le forze politiche e delle or
ganizzazioni sindacali, alle 
TPN «si continua a porre in 
essere una politica clientela
re e dissipatrice le cui con
seguenze ricadono sulle fi
nanze comunali e quindi sui 
cittadini tutti ». Non si sa 
se per ingenuità o per mano
vra politica, i tre de chiedo
no perfino che le recenti as
sunzioni illegittime siano 
« immediatamente revocate ». 
Il fatto è che, secondo fonti 
bene informate nell'ambito 
della DC. il 90 r; delle ulti
me assunzioni clientelari so
no servite per puntellare una 
amministrazione democristia
na e per far eleggere sincVi-
co di un grosso paese della 
provincia un dirigente azien
dale TPN. Costui ha distri
buito posti soprattut to agli av
versari, ai de militanti in cor
renti che fino a poco tempo 
fa gli avevano impedito l'e
lezione; il pasto TPN è s ta to 
il prezzo anche di una grossa 
trasmigrazione di iscritti da 
una corrente ad altra, con 

Stamane alla Regione 

Convocata la Sepsa 

per i collegamenti 

t ra Bacoli e 

le fabbriche 

di Pomigliano 

La SEPSA è stata convoca
ta per questa mattina alle 
lt) all 'assessorato ai trasporti 
per spiegare per quali motivi 
si rifiuta di effettuare il ser
vizio di collegamento fra Ba
toli e Pomigliano per i lavo
ratori del turno centrale. 
quello che inizia alle 8 e Tini-
sce alle 17. La scusa ufficia
le è che si t ra t ta di orari in 
cui c'è il servizio « normale »: 
ma la società ferroviaria sa 
bene che 1 dipendenti (Alfa, 
Acritaliaj per trovarsi alle 8 
precise in fabbrica, dovrebbe
ro alzarsi alle 4 del matt ino. 
e prendere ben 3 autobus, se 
sono fortunati con le coinci
denze. 

Per questo motivo circa 60 
lavoratori della zona di Ba
coli si sono rivolti diretta
mente ad un trasportatore. 
tale Castiello di Afragola. e 
pagando ciascuno 10 mila 
mensili (anche ad agosto. 
quando la fabbrica è chiusa) 
riuscivano a farsi portare a 
Pomigliano. Ieri però hanno 
saputo che il Castiello. rivol
gendosi diret tamente alla di
rezione aziendale, pretende di 
aumentare il costo dell'abbo
namento mensile a ben 14 mi
la lire. I lavoratori hanno fer
mato il pulman e si sono re 
cati tutti all 'assessorato re 
gionale ai trasporti , dove sa
ranno anche questa matt ina 
alle 10, 

Sono impiegate negli appalti 

Arbitraria esclusione 
di 4 lavoratrici dalle 
assunzioni all'Italsider 

Assurda pregiudiziale dell'azienda, vuole solo gli 
operai — Protesta del circolo UDÌ di Bagnoli 

Il circolo UDÌ di Bagnoli 
denuncia, in un documento 
che è stato diffuso tra i la
voratori Italsider, l'incredibile 
vicenda di quattro lavoratrici, 
due delle quali già per la se
conda volta si vedono respin
gere dall'azienda nel momen
to in cui, cessato l'appalto. 
tutti i loio colleghi entrano 
nello stabilimento sideiurgico. 

Sono stati infatti assunti in 
pianta stabile presso l'Italsi-
t'.er i dipendenti delle di t te 
che eseguivano la manuten
zione continua degli impianti: 
l'ultima u sciogliersi per que
sto motivo è stata la « Liguo-
ri ». i cui 52 dipendenti sono 
passati -ill'Italsider come ope
rai. Le due impiegate — Kasa 
De Vita di 29 anni ed Anna 
Livoti di 30 — non sono state 
assunte proprio per la loro 
specifici condizione, l'essere 
t i rò di sesso femminile. Sem
bra addirittura che il rap
presentante aziendale. al mo
mento degli adempimenti per 
il passaggio dei dipendenti. 
abbia posto come pregiud.zia-
le ad ogni discussione, che 
non gli si parlasse delle due 
donne. Per Rosa De V'ita ed 
Anna Livcti è la ter/a volta 
che si verifica questa assur
da vicenda: prima di '.-ivo 
rare alla « Liguori •> erano in
fatti impiegate alla IMCA e 
ali i FINAC. altre du? dit te 
i cui dipendenti maschi so

no pascati regolarmente alla 
It-alsider. 

Finché è esistata la Liguo
ri alle due donne spettavano 
anche i tesserini di ingresso 
« definitivi » nello stabilimen
to. quelli cioè che si danno ai 
lavoratori che ogni giorno d2-
vono entrare in fabbrica. Col 
31 dicembre le due impiegate 
si sono ritrovate senza lavo
ro: lo stesso, se l'Italsider 
continuerà nel suo atteggia
mento illegale, accadrà ad al
tre due impiegate di due ditte 
che fra breve cesseranno la 
attività. Nel suo documento il 
circolo UDÌ denuncia come 
una grossa bugia la scusa uf
ficiale addotta dall 'Italsider: 
non ci sarebbero posti per le 
impiegate. Nel settore ammi
nistrativo infatti, dichiara la 
UDÌ. vige l'uso dello straordi
nario: per ben due giorni — 
sabato e domenica 13 e 14 
dicembre — gli impiegati so
no stati al lavoro straordina
rio: e inoltre è pratica fre
quentissima dell'Italsider far 
svolgere all'esterno gran par
te de! lavoro amministra'.ivo. 

L'espulsione, e la discrimi
nazione. nei confronti della 
manodopera femminile, con
clude I'ÙDI di Bagnoli, deve 
preoccupare le componenti 
politiche e sindacali, che .-ono 
invitate a respingere le ri
cattatorie pretese dell'azienda 
m i . 

Anche dopo che Gaetano Rapisarda si è costituito 

Ancora molti punti oscuri 
nel delitto dell'A renella 

Una possibile seconda pista ritenuta poco attendibile 
Gaetano Rapisarda si e 

costituito alla « mob:!e » d: 
Catania ed ha dichiarato di 
essere del tu t to estraneo allo 
assassinio òell'ing. Stefano 
Bianconi, freddato da quat
tro colpi di pistola mentre si 

"intratteneva in casa di amici. 
in via Domenico Fontana, la 
sera del 30 dicembre 1975 II 
killer, col volto coperto d.» 
passamontagna, entrò in casa 
attraverso la porta principale 
lasciata aperta, mirò deciso 
alla vittima, che sedeva in sa
lotto coi padroni di casa ed 
altri ospiti. Quindi, comp»uto 
il delitto, si allontanò tran
quillo. Le pronte indagini ac
certarono che la moglie dei 
Bianconi. Antonia Vigo, aveva 
avuto dei rapporti con un gio
vane catanese. appunto il Ra
pisarda. col quale si era visto 
a Catania ed a Napoli fino a 
pochi giorni prima del de
litto. 

L'atteggiamento della don-
r a , le sue dichiarazioni, con
vinsero il giudice D, P.etro 
che il delitto era matura to 
dall'accordo ira la Vigo ea il 
suo amante. Ordine di cattu
ra. quindi, per entrarne.. La 
donna era già s ta ta fermata 
e quindi fu tradotta a Ponzio-
reale. Il Rapisarda si dette 
alla latitanza, rimanendo alla 
macchia per tredici giorni. E* 
questo il primo punto decsa-
mente negativo per l'imputa
to. secondo gli inquirenti. Un 
uomo che sa di essere accu
sato di un simile delitto, se 
è innocente — come il cata
nese ha det to alla polizia — 
M costituisce subito e non 
aspetta tredici giorni. E sotto 
questo aspetto pare che il 
Rapisarda sia s ta to ricercato 
• non rintracciato addinttu-

, ra prima che il caso d:\entas 
j ?e di pubblico dominio: quin-
j di quando solo pocnissinn sa-
I posano del delitto. 
! Altro punto decisivo per gli 
I investigatori e questo: da con-
1 cordi testimon anze è risulta-
j to che il killer tenne sotto 
I costante controlio della sua 
t pistola tutti coloro che si tro 
1 vavano n^lla stanza dove por-
j to a term.ne il suo delitto. 
l Non si guardò le spalle dalla 
| Vigo, non si preoccupò min: 
i mamcnie di lei. come sapesse 

con .assoluta certezza che da 
quella parte non doveva at
tendersi sorprese. Se a ciò si 
agg.unge che per oltre 20 mi
nuti la donna volle restare. 
mentre gli altri andavano a 
ccn.i. pivsfo la finestra delia 
cas-i che 1 ospitava come at
tendesse la venuta di qua leu 
no. bisogna concludere che in
dizi di una certa validità esi
stono. Ma altri elementi, non 
ancora noti, pare siano in 
possesso del giudice Di Pietro 
che contesterà alcuni punti 
decisivi al Rapisarda nell'in-
terrczatorio che avrà luogo 
fra qualche giorno. Non pare 
sia seguita con attenzione, ai 
meno in questo momento, al
cuna altra p sta. 

S. è appreso che Armando 
Branzoli. Io spedizioniere pa
drone di casa che ospitava la 
v.ttima e la moglie al mo
mento del delitto, aveva ef
fettuato alcune spedizioni per 
conto di un paese arabo. L'im 
porto delie operazioni, sul pia
no dello scambio internazio
nale. non era poi molto alto: 
un milione di dollari. Comun
que si era adombrata la pos
sibilità s» trat tasse di ven
detta eoa uno sfondo molto 
più seno di una s tona di 

j amanti . Nessuna indagine, ri-
) petiamo. viene effettuata su 
• questa pista, a quanto ci ri

sulta. 
i Il fatto che si at tende, n-
j petiamo. è ormai l'interroga

torio del Rapisarda. che po
trebbe essere decisivo, se l'im
putato dovesse «scivolare» su 
alcuni particolari. 

relativo sconvolgimento della 
situazione precongressuale 
nell'ambito della DC provin
ciale. Manco a dirlo questo 
sindaco è un fedelissimo del 
clan Gava. 

La sfrontatezza della ma
novra clientelare sta superan 
do ogni limite proprio per
chè essa avviene quando le 
TPN sono sotto l'attenzione 
dell'opinione pubblica cittadi
na: il 30 dicembre scorso 
pubblicammo il telegramma 
con 11 quale il sindaco di Na
poli, compagno Valenzi, in
tervenne presso il presidente 
del consiglio di amministra
zione. Matteo Gramanzini 
(PSI) ricordando che il con
siglio comunale e la giunta 
napoletana si erano unani-
inamente espressi contro ogni 
assunzione fuori concorso. Si 
era saputo che pochi giorni 
prima erano stati « imbarca
ti » nelle TPN una sessanti
na di personaggi; che un me
se prima ne erano stati as
sunti altri 25. Ai primi di 
gennaio il presidente delle 
TPN ha anche risposto al 
compagno Valenzi, impegnan
dosi a far sospendere tutte 
le assunzioni illegali, di cui 
quindi riconosceva ufficiai-
mente l'esistenza. 

Nel frattempo, letteralmen
te disgustato per quanto ac
cadeva nell'azienda, il com-
pagno Libero Mancuso. mani-
strato. presentava una lette
ra di dimissioni dal consiglio 
di amministrazione, dove rap
presentava il nostro partito. 
Nella lettera Mancuso dichia
rava che era impossibile ri
manere alle TPN in un orga
nismo che non teneva in al
cun conto la volontà del con
siglio comunale né rispetta
va l'opinione pubblica: «Per
sistendo una situazione da noi 
con forza e più volte denun
ciata alla cittadinanza — 
scriveva Mancuso — non po
tendo restare oltre in una si
tuazione inconciliab.le con !a 
mia coscienza di democrati
co. mi trovo costretto a ras
segnare in via definitiva le 
mie dimissioni ». 

Lo scandalo TPN è stato 
denunciato dall'« Unità » con 
interventi sistematici di de
nuncia che risalgono ormai 
ad un decennio. Per riferir
ci alle pubblicazioni più re
centi dobbiamo ricordare le 
denunce sulle assunzioni clien
telari nel corso del '74. e 
gli interventi sistematici lun
go tutto l'arco del '75 (nel
l'archivio sono riscontrabili in 
media anche due articoli al 
mese) culminati nella serie 
di servizi sul « bubbone » nel-
l'ottobre-novembre scorsi. In 
precedenza sul proalema era
no intervenuti lo stesso Li
bero Mancuso, nonché il com
pagno Del Rio. Nella serie di 
articoli dell'ottobre scorso è 
stata raccolta in pratica tut
ta la documentazione più re
cente sugli scandali che ri
guardano questa azienda del 
trasporti: sono state rese no
te le assurde cifre dello spre
co (le TPN costano al Co
mune di Napoli 1.300 milioni 
al mese per i soli stipendi). 
la pletora di imni-»"iti am
ministrativi. di autisti che non 
guidano né autobus né filo
bus (di questi ultimi ce ne 
sono 28 nuovi e fermi da ben 
18 anni) , di dirigenti che han
no a disposizione automobili 
ed autisti in più turni (anche 
la domenica, nei giorni festi
vi durante l'estate). I servi
zi giornalistici si conclusero 
— temporaneamente — con 
le dichiarazioni dei segretari 
provinciali Franco Picardi del 
PSDI. Guido De Martino del 
PSI. Andrea Geremicca del 
PCI, nonché con quella di 
Ciro Petrania. segretario del 
sindacato autoferrotranvieri 
CGIL: tutti concordavano nel 
ritenere che fosse giunto il 
momento di iniziare la com
plessa procedura per scioglie
re la società per ristruttu
rarla nell'ambito del sistema 
cittadino e internrovinr-iale 
dei trasporti. In quegli stes
si articoli si dava notizia del 
fatto che fin dalla fine del 
'71 la magistratura era sta
ta informata — con una detta
gliata denuncia — sulla truf
fa perpetrata da alcuni sani
tari e dalla precedente ge
stione della clinica « Villa An
gela » ai danni della cassa 
soccorso dell'azienda. che 
aveva pagato fatture per ope
razioni mai eseguite e cure 
chiaramente non effettuate a 
dipendenti. 

Ebbene, da quattro anni 
quel procedimento penale — 
che ha visto l'incriminazione 
di due medici — non ha an
cora fatto un passo avanti. 

Manifestazione regionale del partito 

Domenica Chiaromonte 
parla al Metropolitan 

'Manifestazione con i consigli di fabbrica al Fiorentini 

I metalmeccanici fermi 
domani per quattro ore 

Al centro della lotta l'occupazione e i rinnovi contrattuali 
A Castellammare incontro tra sindacati e forze politiche 

Il compagno Gerardo Chia
romonte della segreteria na 
zionale del partito, parlerà 
domenica al Metropolitan nel 
corso di una manifestazione 
di carattere regionale orga
nizzata dal PCI sulla crisi 
di governo, nell'ambito della 
vasta mobilitazione in corso 
per sollecitare una soluzione 
rapida e democratica della 
crisi. 

Per oggi sono in program
ma queste manifestazioni: in 
federazione ore 18 riunione 
della commissione di orga-
nizazione, con Geremicca e 
Olivetta; al Corso ore 20 as
semblea sulla crisi con Ca
staldi; a Montecalvario ore 
18,30 attivo di zona sul di 
ritto allo studio con Tognon 
e Demata; a Chiaia-Posillipo 
ore 20 attivo con D'Alò: a 
Fuorigrotta ore 20 attivò con 
D'Antonio; a Castellamma 
re ore 18.30 attivo cittadino 
sulla crisi con Donise; a S. 
Vitaliano ore 18.30 assemblea 
con Petrella; a Cappella Can-

j giani ore 18 riunione delle 
segreterie di zona; a Mari-

I gliano ore 18 assemblea con 
| Orpello. 

Le sezioni di città e della 
provincia sono invitate a ri
tirare con urgenza in fede-

I razione maje^ialc di propa
ganda. 

Successo della lista 
OSA airitis « Einaudi » 

di S. Giuseppe Vesuviano 
Alle ultime elezioni scola

stiche tenutesi all'Iris « L. 
Einaudi » di S. Giuseppe Ve
suviano la lista studentesca 
degli O.S.A. ha registrato una 
grossa avanzata passando dal 
20', al 41.46',. E' stato gua
dagnato anche un seggio. Gli 
eletti sono gli studenti Ciro 
Florio e Giuseppe D'Aquino. 

Domani i metalmeccanici 
napoletani scenderanno in 
sciopero per 4 ore. La difesa 
e lo sviluppo dell'occupazio
ne nella nostra provincia e 
le lotte per ì rinnovi contrat
tuali, sono i temi al centro 
della giornata di lotta di do
mani che troverà il suo cul
mine nella manifestazione 
che si terrà nel cinema Fio
rentini alle ore 8,30 sul tema 
« Le lotte contrattuali e i pro
blemi dell'occupazione a Na
poli ». 

Alla manifestazione inter
verranno i consigli di fabbri
ca di tut ta la provincia e i 
membri del comitato diretti
vo della FLM. Saranno pre
senti anche i rappresentanti 
delle altre categorie di lavo
ratori (edili, chimici, brac
cianti, scuola, tessili, ecc.), 
i rappresentanti delle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale e i rappresentanti della 
Regione, della Provincia e del 
Comune. 

La manifestazione del Fio
rentini ha lo scopo di defini
re le iniziative di lotta che il 
sindacato intraprenderà nei 
prossimi giorni per il rinno
vo del contratto dei metal
meccanici e per l'occupazione. 

CASTELLAMMARE DI STA
BI A—Sul tema a Lotte con
trattuali e Mezzogiorno» si 
svolge domani a Castellam
mare, alle ore 18. nel Super-
cinema, organizzato dalla 
CGILCISLUIL della zona 

Castellammare Monti Lattari-
Penisola Sorrentina, un in
contro tra sindacati e forze 
politiche. 

L'incontro sarà introdotto 
e concluso da Rinaldo Scin
da, segretario nazionale dei-
la Federazione CG1LCISL 
UIL. Per le forze politiche 
parteciperanno il compagno 

Abdon Alinovi, membro del
la Direzione del PCI. Fran» 
cesco Compagna, membro 
della Direzione del PRI. Re
nato Danieli, responsabile 
provinciale della commissio
ne lavoro e programmazione 
della DC, e Pino Ferraris. 
membro dell'esecutivo nazio
nale del PDUP. 

Ieri mattina in via Argine 

Àutotrasportatore in sciopero 
viene investito da un camion 

I lavoratori protestavano contro gli otto licenziamenti 

L'n autotrasportatine è sta 
to investito (la un camion inen 
tre. insieme con altri suoi sette 
compagni di lavoro, protostava 
contro il licenziamento per rap 
presaglia ojierato. nei con 
fronti di otto lavoratori, dai 
fratelli Turizio. titolari di una 
società di autntraH|M>rti. U gra
vissimo episodio è avvenuto 
ieri mattina nei pressi della 

i. Sud Terminal v in via Argine 
dove gli autisti licenziati si 
erano radunati |M-r proseguire 
nella loro lotta, iniziata venti 
giorni addietro, quando venne 

loro notificato il licenziamento. 
Kssi avevano chiesto l'applica
zione del contratto di lavoro e 
la rappresentanza sindacale 
a/iemlale. 

E' intervenuta anche la poli
zia (ben otto camionette) JKT 
allontanare gli otto lavoratori. 

11 ferito è ricoverato all'o
spedale Nuovo Lordo: è Vin 
cen/.o Colonna, di 38 anni, che 
lui riportato contusioni alla te
sta ed alla schiena. Per la so 
In/ione della vertenza è stato 
l'issato per stasera un incontro 
m Prefettura. 

Aveva due ferite d'arma da fuoco alla nuca 

» Ucciso il nipote di «Pascalone 'e Nola 
È stato trovato in un'auto a Poggiomarino 

Ad accorgersi della sua morte sono stati due dipendenti del cimitero vicino al quale l'auto era stata parcheggiata - Il giovane 
era incensurato - Addosso alla vittima è stata trovata una pistola con sette colpi in canna • Il padre è un noto « boss » 

CMlmf Rapitarda 

Assemblea pubblica 
per la « Fiorentina » 
Il comitato di lotta della pa 

sticceria • Fiorentina >. elio ha 
licenziato il 31 dicembre tutti i 
90 lavoratori dipendenti della 
ditta, ha indetto, per domani. 
alle ore 17. mi locali della fab 
brica in viale Nicoli Fornelli 
13. una pubblica assemblea 
sulla grave situa/ione the si 
è venuta a creare per l'azien
da anche in rapporto alla gra
vo crisi occupazionale della 
città di Napoli. 

AH'assemolca .sono state in 
vitate le forze politiche demo
cratiche. i sindacati unitari, il 
sindaco di Napoli, il presiden
te della Provincia di Napoli, il 
presidente del coasiglio regio
nale ed il presidente della 
giunta regionale, la società 
e Fiorentina ». i consiglieri di 
circoscrizione di San Ferdinan
do e di Chiaia Posillino e i 
consigli di istituto e di circolo 

Un giovane di 24 anni è 
stato trovato morto in ina 
macchina parcheggiata nei 
pressi del cimitero di Po^-t.o 
marino. K' il nipote eli un fa
moso t boss * della mala v i a 
napoletana: «. Pascalone 'e 
Nola ». marito di « Pupetta » 
Ma rosea che ne vendicò l'uc
cisione. La vittima è stai? 
identificata per Mario Simo 
netti, abitante a Palma Cam 
pania in via Sadiari 220. 

A scoprire la sua morte so 
no stati due dipendenti ( l i 
cimitero di Poggiomarino-
Michele Apuzzo di 50 anni e 
Ferdinando D'Avino di 45. 
Poco dopo le otto del matti 
no il D'Avino e l'Apu/zo sta
vano raggiungendo il cimiti-
ro. quando a pochi metri dal 
l'ingresso principale hanno no 
tato una macchina accostala 
al muro di cinta, targata SI 
l.",2722. 

Insospettiti si sono avvici 
nati e con grande raccapric
cio hanno visto al posto di 
guida il giovane col capo tut
to riverso da un lato r con 
evidenti i segni di una Te 
rita alla nuca. L'uomo era 
immobile e a prima vista la 
ferita sembrava mortale \KT 
cui i due dipendenti del ci 
miteni si sono precipitali a 
chiamare i carabinieri. I-a 
morte è stata poi accertata 
rial medico legali-. A provo 
caria sono stati due proietti 
h di arma ria fuoco sparali 
ria distanza ravvicinata: l'ns 
sassiiio o gli assassini mollo 
probabilmente potevano serio
re sul sedile posteriore de! 
l'auto. Sul posto non sono 
stati trovali bosso'i di pi^to 
la per cui si pensa chi i 
colpi devono essere stati spa 
rati da una pistola a fam 
bum. ìja morte è avvenu'? 
— e stato accertato — intor
no alle 23. Addosso alla vit
tima è stata trovata una pi 
stola con sette colpi <n canna. 

Quello che sembrava un o 
micidio dal movente assolu 
tamente oscuro e misterioso 
è stato noi in parte chiar to 
dalle prime ricerche fatte sul 
la vittima. II Simonetti. infat 
fi. pur risultando incensu-a 
to apparteneva ad una fa 
miglia mo'lo noia no^li am 
bienti della malavita. 

Suo padre. Antonio, è un 
noto pregiudicato mo'to te
muto nella zona del Nolana 

Oltre a numerosi proceder 
ti per rapine e truffe il n i 
rire il 25 aprile del 1tf>4 fu 
condannato a 20 anni e tr.-» 
mesi di reclusione por orni 
cidio volontario. 

Il padre è uscito dal ear-

• LA SOTTOSCRIZIONE 
PER VICARIA 

La segreteria della Sezione 
Vicaria del PCI comunica 
l'esito del sorteggio effettua
to fra i partecipanti alla 
sottoscrizione: primo estrat
to il n. 0121. I premi posso
no essere ritirati presso la 
sezione «via Nazionale. 12) 
dalle ore 18 t u t u i giorni. 

cere pochi giorni fa. Ma l'e
lemento più importante emer
so dalle prime ricerche è 
che il giovane trovato mor
to nei pressi del cimitero 
di Poggiomarino è il nipote 
di « Pascalone 'e Nola » il fa 
moso « boss » dei mercati 
generali, marito di « Pupetta » 
Maresca della quale si è par 
lato recentemente per la 
scomparsa avvenuta in circo 
stanze misteriose del fi?!io. 

11 Simonetti è stato visto 
per l'ultima volta la sera del 
12: aveva chiesto 10.000 lire 
al padre ed era uscito con 
la macchina su cui è stato 
trovato morto. Era solito 
frequentare il cubino, il figlio 
di <f Pupetta » Maresca che è 
«comparso nel gennaio del 
107.1. Nonostante i legami con 
gli ambienti della malavita 'I 
movente della morte rie! Si
monetti e ancora scono
sciuto. 

Molti la ricollegherebbero 
proprio alla scomparsa del 
cugino. A sinistra: la vittima Mario Simonetti o a destra: l'auto in cui e stato rinvenuto 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTA 
I L G IORNO 

Ogn mercoledì 14 gennaio 
1076. " 

B O L L E T T I N O DEMOGRA
FICO 
Nati vivi: 46: Nati morti: 

1: Matrimoni religiosi: 2: 
| Deceduti: 19. 

SOVVENZIONI 
SPETTACOLI 

! Il ministero del Turismo r 
dello spettacolo ha diramato 
la circolare con le disposi
zioni relative agli interventi 
per '.o sviluppo ed il poten
ziamento delle attività cine
matografiche per l'esercizio 
1976. Le istanze di sovven
zioni e contributi vanno inol
trate direttamente 21 mini
stero del turismo e dello spet
tacolo entro ;1 31 marzo. 

GÌ. interessati possono con
sultare detia circolare presso 
l'ufficio stampa e spettacolo 
de".!a Prefettura, aperto a! 
pubb:-.co tu:t : : ; :omi feria
li da'.'.e ore 10 alle ore 13. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro

ma 348. Montecalv»rio: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; Riviera d: Chiaia 77; 
via Mereelhna 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di l i . S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na: via Foria 201: via Mater-
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Merllani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fqorlgro*4»: 
piazza Marcantonio C-" lon-
na 31. Soccavo: via Epo-
meo 154. ••condlilK.it-Mla-

no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: p.zza Bagnoli 723. 
Ponticelli: via Madonnelle l. 
Poggioreale: via N. Poggio 
reale 21. S. Giov. a Ted.: Cor. 
so 480. Posillipo: via Posilli 
pò 84. Barra: c.so Sirena 2fi6. 
Piscinola • Chiaiano - Maria-
nella: p.zza Municipio 1 - Pi 
scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

Sabato incontro 

giunta sindacati sui 

problemi del personale 
E' stato fissato per saba

to mattina l'incontro solie 
citato dalla federazione prò 
vincia'.e CGIL. CISL ed UIL 
dei lavoratori enti locali per 
discutere questioni che ri
guardano i d.endenti de! Co
mune. che sono in agitazione. 
e per stab.hre un rapporto 
P.u stretto tra organizzazio
ni dei lavoratori ed assesso
ri comunali. La richiesta dei 
l'incontro era contenuta m 
una lettera, inviata al sin 
daco. al vice sindaco ed agii 
assessori a', personale ed alle 
finanze, nella quale le or
ganizzazioni sindacali espri
mevano anche una vibrata 
protesta per i notevoli ritar
di che vengano registrati nel-
l'affrontare gli annosi pro
blemi del personale. 

Questi problemi, di cui sa
bato matt ina si discuterà 
con la giunta, riguardano tra 
l'altro l'applicazione del con
t ra t to di lavoro, il riassetto 
funzionale, il lavoro festivo 
e notturno, la mobilitazione 
del personale, questioni pa-
rametnche ancora insolute 
#4 Altro. 

Quattro ore con 

una spina in gola 
Sulla difficile situazione 

dell'assistenza ospedaliera ci 
scrive un nostro comp.i»no a 
cui è capitalo d; rimanere 
per più d: quattro ore con 
una spina di p-sta in .Mia. 

«Sono andato prim.< al Lo
reto mare — e scruto nella 
lettera — ed ho chi.-^to del
l'otorino ma nl!a porta mi 
hanno detto che dovevo re
carmi subito a! pronto sne 
corso dei Cardarci:, percho 
nell'ospedale non c'era il dot
tore ». « Raggiunto :'. Carda
relli — continua la lettera — 
ho avuto un'altra amara sor
presa: mancava il medico di 
turno perché erano ìe 2 del 
pomeriggio e mi hanno detto 
che sarebbe tornato solo uo
po qualche ora * «Appallan
dosi al propr.o d.r. ' to alla 
"reper.b.l ' tà" .! med.ro ave 
va lasciato il nj i r ." 'o di tele
fono della >u.i ab.ta7i')*ìe p.»r 
farsi chiamare in ras; urgen 
ti. C'è da agguineere però 
che il medico in questiona 
abita a Frattamaggiore che e 
circa ad un'ora di march.n« 

«(Questa s tona - toriclunc 
'.a lettera — è dura 'a circi 
quattro ore per cui p-r tin
to questo temoo sono rima
sto con la sp:n:> d. pesce in 
gola ». 

Una sola vettura 
sulla linea « 143» 

Da un gruppo di cittadin1 

che abitano nella zona de: 
Ventagheri riceviamo la s t 
guente segnalazione: «Una 
sola vettura, invece delle 
quat tro che ci erano state 
promesse e che si sono viste 
solo per poco, è in esercizio 
sulla linea ATAN « 143 ». Si 
t rat ta di un piccolo autobus 
che dal Ventaglien tpia*** 

Oh velia, .stazione della me
tropolitana) collega con i Tri
bunali e e o e con buona par
te del centro cittadino. A no 
s'ro avviso simili linee an
drebbero intensificate anche 
per metterle al servizio dftlle 
linee ferroviarie metropolita
na e Cum.ina. oltre che pei 
. cittadini che risiedono in 
questa zona: invece l'ATAN 
ha ridotto il -»ervi/:o fino *d 
una .sola voi Tura che va e 
vene, con passagtri ogni ora. 
e anche oimi 90 minuti. In
somma e talmente rara che 
e come se non esistesse pro
prio. Ci sembra chiaro cTie 
l'ATAN. comportandosi in 
questo modo, non sta colla
borando attivamente alla po
litica della amministrazione 
comuna'r che vuole favorire 
il mezzo pubblico .v. 

La discriminazione 
dell'UPIM 

I,a signora Carla De Carlo 
Rispo'.i. abitante in via C#-
ravagìios 36. ci fa notar* 
una singolare differenza di 
Trattamento dei clienti nei 
neeozi UPIM. 

« Nei nezoz, UPIM di viale 
Augusto a Fuorigrotta dopo 
irli acquisti i clienti sono co
stretti. se vogliono uscrre, 
a mettersi in fila per farsi 
controllare uno per uno da 
una guardia giurata: a via 
dei Mille, invece, all'uscita 
dei magazzini UPIM. i clien
ti non vengono trat tat i alla 
stregua di potenziali ladri. 
Avendo chiesto ad un'impie
gata il perché di un tratta
mento diveiso a seconda del 
quartieri, la risposta è stata 
che a via dei Mille abita gen
te troppo importante per cui 
i controlli sono impossibili ». 

La signora, a conclusioni» 
della lettera si chiede: « è 
giusto che sia sempre l'c 
raio o la casalinga • 
essere umil iata?». 
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